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ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
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S T A T U T O 

Art. 1 – DENOMINAZIONE E SEDE  

E’ costituita ai sensi degli artt. 14 e seguenti del Codice 

Civile l’Associazione Scuola Materna Cuore Immacolato di Maria 

con sede legale in Schio, Via Giavenale di Sopra, n. 48. La 

forma giuridica assunta è quella di Associazione regolata da-

gli Art. 36 –37 –38 del Codice Civile. 

Art.2 – SCOPO  

L’Associazione esaurisce le proprie finalità statutarie 

nell’ambito della Regione del Veneto e non ha scopo di lucro. 

Il principale scopo dell’Associazione consiste nella gestione 

della Scuola dell'Infanzia “Cuore Immacolato di Maria”, in se-

guito detta Scuola, con sede presso l’Associazione stessa. 

L’istituto scolastico si sviluppa come espressione della comu-

nità locale: promotori, educatori, genitori e collaboratori 

tutti si sono assunti l’impegno di soddisfare una esigenza so-

ciale quale l’educazione dei bambini.  

L’Associazione garantisce ai bambini, figli dei soci aggrega-

ti, il diritto ad una educazione che favorisca lo sviluppo in-

tegrale della persona, delle sue potenzialità affettive, so-



 

ciali, cognitive, morali e religiose, ispirandosi alla conce-

zione cristiana del Concilio Vaticano II e del documento 

dell’Episcopato italiano del 1983 “La scuola cattolica, oggi, 

in Italia “.  

L’Associazione infine promuove tutti i servizi di interesse 

sociale, culturale, formativo e ricreativo, comunque utili al-

la crescita ed alla formazione del bambino e di appoggio alla 

famiglia, nonché curare la collaborazione e lo scambio di e-

sperienze con organismi associativi aventi scopi analoghi. 

La Scuola aderisce alla F.I.S.M. (Federazione Italiana Scuole 

Materne) di Vicenza, Associazione delle Scuole dell’infanzia e 

Nidi Integrati di ispirazione cristiana. 

Art. 3 – AMMISSIONE  

Sono ammessi tutti i bambini in età dai due ai sei anni, salvo 

diverse disposizioni di legge. Possono inoltre essere accolti 

quei bambini per i quali si richiede una specifica assistenza 

pedagogica a giudizio della direzione e su conforme parere del 

medico, concordando con le istituzioni adeguati strumenti di 

sostegno quando ciò si dovesse rendere necessario.  

Art. 4 – PATRIMONIO E RISORSE ECONOMICHE 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

a) dal patrimonio minimo iniziale, che ammonta a Euro 

20.000,00 (ventimila/00), la cui metà, pari a Euro 

10.000,00 (diecimila/00), è destinata a costituire il “fon-

do patrimoniale di garanzia” indisponibile e vincolato; 



 

b) dai beni mobili, mobili registrati ed immobili che diver-

ranno di proprietà dell’Associazione o che potranno essere 

acquistati e/o acquisiti da lasciti e donazioni; 

c) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze 

di bilancio; 

d) dai contributi dei genitori dei bambini frequentanti, dello 

Stato, della Regione e del Comune; 

e) da donazioni ed erogazioni liberali da parte degli aderenti 

e/o di soggetti o Enti privati. 

La Scuola non ha scopo di lucro; per il conseguimento e il fi-

nanziamento degli scopi istituzionali può porre in essere at-

tività ed iniziative strumentali o accessorie, in quanto inte-

grative a quelle statutarie. Gli utili, avanzi di gestione, 

fondi, riserve o capitale, non possono essere distribuiti agli 

associati, neppure sotto forma di quote associative o in modo 

indiretto. Eventuali avanzi di gestione saranno utilizzati a 

copertura di perdite pregresse o future. 

Art. 5 – LOCALI  

Essendo l’edificio della scuola di proprietà della Parrocchia, 

in data 30/11/2010 è stato stipulato un contratto di comodato 

a titolo gratuito tra questa e il Comitato di Gestione della 

scuola materna. Il contratto regola i rapporti tra le parti e 

le modalità di utilizzo e di manutenzione dell’immobile, nel 

rispetto delle vigenti norme di legge sulla sicurezza degli 

edifici e degli impianti, sul superamento delle barriere ar-



 

chitettoniche e sulla sicurezza sul lavoro. 

Art. 6 – BILANCIO  

L’esercizio sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicem-

bre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Comitato di 

Gestione redige il bilancio consuntivo e lo sottopone 

all’approvazione dell’Assemblea dei soci entro quattro mesi 

dalla chiusura dell’esercizio. Il Comitato di Gestione deve 

predisporre anche il bilancio preventivo per l’esercizio suc-

cessivo, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei so-

ci entro il 30 novembre di ogni anno. 

Art.7 – DURATA  

La durata dell’Associazione è stabilita fino al 31/12/2050 

(trentuno dicembre duemilacinquanta).  

Art. 8 – DOMANDA DI AMMISSIONE  

La qualifica di associato è personale, non può essere trasfe-

rita ad altri soggetti e si acquisisce con l’accettazione da 

parte del Comitato di Gestione della domanda di iscrizione al-

la Scuola del figlio o dei figli. L’ammissione 

all’Associazione implica per l’associato l’accettazione inte-

grale e senza riserve di tutte le norme statutarie e dei Rego-

lamenti adottati. 

Art. 9 – QUOTA DI ADESIONE E ASSOCIATIVA  

La quota di adesione è stabilita dal Comitato di Gestione e 

viene corrisposta al momento del perfezionamento 

dell’iscrizione dei bambini alla Scuola per l’anno scolastico 



 

di riferimento. 

Gli associati sono tenuti alla corresponsione di una quota as-

sociativa annuale nella misura fissata per ciascun anno scola-

stico dal Comitato di Gestione. Le quote associative non sono 

trasferibili a terzi, né a titolo oneroso, né a titolo gratui-

to. 

Art. 10 – PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO  

La qualifica di socio si perde per decesso, esclusione, reces-

so e decadenza. 

Il socio che non rispetta gli impegni associativi, può essere 

dichiarato escluso dall’Associazione o con delibera 

dell’Assemblea dei soci o, in caso urgente, con delibera del 

Comitato di Gestione che richiederà la ratifica dell’operato 

alla prima assemblea.  

Il recesso da parte del socio deve essere comunicato in forma 

scritta all’Associazione almeno tre mesi prima dello scadere 

dell’anno in corso. 

Il socio decade automaticamente in caso di mancato versamento 

della quota associativa. 

Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione 

delle quote associative versate e non vanta alcun diritto sul 

patrimonio della stessa. 

Art. 11 – DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 

Tutti i soci hanno diritto: 

a) a partecipare effettivamente alla vita dell’Associazione; 



 

b) a partecipare all’Assemblea con diritto di voto; 

c) ad accedere alle cariche associative; 

d) a prendere visione di tutti gli atti deliberati e di tutta 

la documentazione relativa alla gestione dell’associazione. 

Tutti i soci sono obbligati: 

a) ad osservare il presente Statuto, i Regolamenti interni e 

le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associa-

tivi; 

b) a mantenere sempre un comportamento corretto nei confronti 

dell’Associazione, astenendosi dall’intraprendere iniziati-

ve in contrasto con gli scopi dell’Associazione; 

c) a versare la quota associativa nelle modalità e nei termini 

fissati dal Comitato di Gestione. 

Art. 12 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE  

Sono organi dell’Associazione: l’Assemblea dei soci, il Comi-

tato di Gestione, il Presidente del Comitato di Gestione, il 

Segretario e il Revisore Unico. 

L’elezione degli organi dell’Associazione non può essere in 

alcun modo vincolata o limitata ed è ispirata a criteri di 

massima libertà di partecipazione all’elettorato. 

Ogni carica associativa, ad eccezione del Revisore Unico, è 

ricoperta a titolo gratuito, salvo il diritto al rimborso del-

le spese vive effettivamente sostenute in ragione 

dell’incarico ricoperto e adeguatamente documentate. 

Art. 13 – ASSEMBLEA DEI SOCI  



 

L’Assemblea è costituita: 

a) dai genitori o tutori dei bambini iscritti alla Scuola; il 

diritto di intervento è riservato ad uno solo dei genitori 

del bambino iscritto e frequentante la Scuola o al suo tu-

tore, così da rendere il voto capitario associativo coeren-

te con i profili di democraticità alla base del funziona-

mento dell’Associazione medesima; 

b) dai membri del Comitato di Gestione; 

c) da coloro che per particolari benemerenze, nei confronti 

della Scuola, siano nominati soci onorari dal Comitato di 

Gestione. 

L’Assemblea dei soci è il massimo organo deliberativo 

dell’Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e stra-

ordinarie. Quando è regolarmente convocata e costituita, rap-

presenta l’universalità degli associati e le deliberazioni da 

essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, 

anche se non intervenuti o dissenzienti. 

Art. 14 – CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA  

L’Assemblea è convocata dal Presidente del Comitato di Gestio-

ne almeno due volte all’anno con modalità tali da garantire la 

conoscenza personale e diretta da parte dei soci. Le convoca-

zioni devono essere effettuate mediante comunicazione scritta, 

cartacea o telematica, diretta a ciascun membro almeno cinque 

giorni prima di quello fissato per l’adunanza e contenente il 

giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e l’ordine del giorno. 



 

La convocazione dell’Assemblea ordinaria può essere richiesta 

al Comitato di Gestione, da almeno un decimo degli associati, 

che ne propongono l’ordine del giorno. L’Assemblea può essere 

convocata anche fuori dalla sede sociale. 

In difetto di convocazione scritta, saranno ugualmente valide 

le riunioni cui partecipano di persona o siano rappresentati 

per delega tutti gli associati. 

Art. 15 – DIRITTI DI PARTECIPAZIONE  

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti i componenti 

la stessa (vedi art.13). Gli associati possono farsi rappre-

sentare da altri membri dell’Assemblea per mezzo di delega 

scritta. Ogni associato non può rappresentare più di 3 soci. 

Art. 16 – COMPITI DELL’ASSEMBLEA  

L’Assemblea delibera: 

a) l’approvazione del bilancio preventivo e del bilancio con-

suntivo;  

b) gli indirizzi e le direttive generali dell’Associazione a 

norma di questo Statuto e delle finalità della scuola fis-

sate all’art.2; 

c) le nomine di sua competenza dei componenti del Comitato di 

Gestione; 

d) la nomina del Revisore Unico;  

e) la perdita della qualifica di socio per esclusione; 

f) l’approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo, dello 

Statuto e dei Regolamenti sociali proposte dal Comitato di 



 

Gestione; 

g) su tutte le questioni attinenti la gestione 

dell’Associazione che il Comitato di Gestione riterrà di 

sottoporle; 

h) su tutto quanto altro a lei demandato per legge o per Sta-

tuto. 

Art. 17 – FUNZIONAMENTO 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Comitato di Ge-

stione o, in sua  assenza, dal Vice-Presidente; in mancanza di 

entrambi l’Assemblea chiama a presiederla uno dei membri elet-

ti del Comitato di Gestione. Il Segretario dell’Associazione 

funge da segretario dell’Assemblea. In caso di votazioni, il 

Presidente nomina due scrutatori. Spetta al Presidente 

dell’Assemblea constatare la regolarità delle deleghe e il di-

ritto di intervenire all’Assemblea. Delle riunioni 

dell’Assemblea si redige verbale firmato dal Presidente e dal 

Segretario ed eventualmente dagli scrutatori. 

Art. 18 – VALIDITA’  

L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convo-

cazione con la presenza della maggioranza assoluta degli asso-

ciati aventi diritto di voto, in proprio o per delega. Le de-

liberazioni dell’Assemblea sono validamente approvate con il 

voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. 

In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque 

sia il numero degli intervenuti. Nelle deliberazioni che ri-



 

guardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno 

voto. 

L’Assemblea straordinaria è convocata, con le stesse modalità 

previste per l’assemblea ordinaria, per deliberare le modifi-

che dello Statuto e lo scioglimento dell’Associazione e la de-

voluzione del patrimonio. Nel primo caso occorre la presenza, 

in proprio o per delega, di almeno 3/4 degli aventi diritto al 

voto ed e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento e la devoluzione del patrimo-

nio, è necessario il voto favorevole di almeno 3/4 degli asso-

ciati. 

Art. 19 – COMITATO DI GESTIONE  

Il Comitato di Gestione è composto membri eletti dall'Assem-

blea nella maniera che segue: due genitori per ogni gruppo o-

mogeneo di età (2 genitori per il gruppo “0-3 anni”, 2 genito-

ri per il gruppo “3-4 anni”, 2 genitori per il gruppo “4-5 an-

ni”). L’elezione dei membri dovrà essere indetta dal Presiden-

te entro 90 giorni dall’inizio dell’anno scolastico. 

Del Comitato di Gestione faranno parte di diritto: 

a) il Parroco pro-tempore della Parrocchia o un suo delega-

to;  

b) la Responsabile della scuola, la quale si asterrà dalle 

delibere riguardanti la sua persona. 

Art. 20 – NOMINA  

I membri eletti durano in carica tre anni o per un periodo in-



 

feriore, se decade la loro qualifica di associati di cui 

all’art. 8. 

I membri di diritto rimangono in carica per il periodo di vi-

genza della loro qualifica, così come definita dall’art. 19 

del presente Statuto. Se durante il triennio viene a mancare 

per qualsiasi motivo uno degli amministratori elettivi, lo so-

stituirà un non eletto, in ordine alle preferenze ricevute nel 

gruppo omogeneo in cui il posto si è reso vacante. In caso di 

parità di preferenze, verrà eletto il maggiore di età. Il nuo-

vo eletto durerà in carica fino alla naturale scadenza del 

membro sostituito. Nell’impossibilità di attuare detta modali-

tà, il Comitato può nominare altri soci che rimangono in cari-

ca fino alla successiva Assemblea, che ne delibera l’eventuale 

ratifica. Ove decada oltre la metà dei membri del Comitato, 

l’Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Comitato 

di Gestione. 

Il Comitato nomina al suo interno un Presidente, un Vice-

Presidente e un Segretario. 

Art. 21 – CONVOCAZIONE 

Il Comitato di Gestione si riunisce su convocazione del Presi-

dente, effettuata mediante avviso scritto, cartaceo o telema-

tico, da recapitarsi  almeno cinque giorni prima della data 

della riunione, contenente ordine del giorno, data, ora e luo-

go dell’adunanza; per motivi di urgenza le convocazioni po-

tranno avvenire entro 24 ore. In difetto di convocazione for-



 

male, saranno ugualmente ritenute valide le riunioni cui par-

tecipano tutti i membri del Comitato. 

Art. 22 – FUNZIONAMENTO  

Le riunioni ordinarie si tengono almeno una volta ogni due me-

si. Si tengono riunioni straordinarie quando il Presidente le 

convoca spontaneamente o su richiesta scritta di almeno 1/3 

dei consiglieri. Le delibere del comitato sono assunte, salvo 

diversa disposizione di legge, a maggioranza semplice, purché 

sia presente almeno la metà degli aventi diritto. Ad ogni mem-

bro spetta un solo voto e non è ammessa la delega. In caso di 

parità di voti, prevale il voto del Presidente. In caso di as-

senza o impedimento del Presidente, ne fa le veci il Vice-

Presidente; in sua assenza, ne fa le veci il consigliere più 

anziano di carica e successivamente di età. 

Art. 23 – DECADENZA  

I componenti del Comitato di Gestione, che senza giustificato 

motivo non partecipano a tre sedute consecutive possono essere 

dichiarati decaduti dal Comitato stesso. 

Art. 24 – COMPITI  

Spetta al Comitato di Gestione: 

a) eleggere nel proprio seno il Presidente, il Vice-Presidente 

e il Segretario-Tesoriere, che durano in carica 3 anni e 

sono rieleggibili senza interruzione anche se decade la ca-

rica di associato; 

b) redigere i bilanci da sottoporre al voto dell’Assemblea; 



 

c) proporre all’Assemblea le modifiche allo Statuto e ai rego-

lamenti attuativi sociali; 

d) provvedere alla gestione amministrativa; 

e) deliberare i regolamenti attuativi interni; 

f) curare l’esecuzione delle delibere; 

g) stipulare le convenzioni ed i contratti di lavoro; 

h) deliberare le costituzioni in giudizio di ogni genere; 

i) regolare in genere gli affari che interessano la Scuola. 

Art. 25 – DIRITTI DEL COMITATO  

E’ in facoltà di ogni componente il Comitato di Gestione visi-

tare la scuola, senza disturbo all’attività didattica. 

Art. 26 –  PRESIDENTE  

Spetta al Presidente: 

a) rappresentare la Scuola e stare in giudizio per 

l’Associazione; 

b) convocare le riunioni del Comitato di Gestione; 

c) convocare e presiedere l’Assemblea; 

d) stipulare le convenzioni con gli altri enti, previa delibe-

ra del Comitato; 

e) prendere, in caso di urgenza, i provvedimenti richiesti 

dalla necessità, chiedendone la ratifica, quanto prima, al 

Comitato. 

Art. 27 - REVISORE 

Il Revisore Unico, nominato dall’Assemblea tra gli associati o 

terzi, non deve essere membro del Comitato di Gestione e deve 



 

essere in possesso di adeguate competenze economico-contabili. 

La carica dura tre anni ed è rieleggibile. 

Il Revisore Unico ha il compito di controllare almeno trime-

stralmente le gestione amministrativo/contabile, di esaminare 

in via preliminare i bilanci e di redigere una relazione di 

accompagnamento degli stessi. Il Revisore Unico ha facoltà di 

partecipare alle riunioni del Comitato di Gestione senza di-

ritto di voto. 

L’attività del Revisore Unico deve risultare da apposito ver-

bale riportato nel Libro del Revisore, nel quale devono essere 

trascritte anche le Relazioni ai bilanci.  

Art. 28 – SEGRETARIO  

Spetta al Segretario: 

a) redigere i verbali dell’Assemblea e del Comitato di Gestio-

ne; 

b) diramare gli inviti per le convocazioni fissate dal Presi-

dente o dai membri del Comitato di Gestione; 

c) tenere la contabilità; 

d) emettere i mandati di pagamento, autorizzati dal Presidente 

e dal Comitato di Gestione; 

e) tenere la cassa, preferibilmente a mezzo di conto corrente 

bancario/postale. 

Art. 29 – PERSONALE  

Le modalità di nomina e la pianta organica, i diritti, i dove-

ri, le attribuzioni e le mansioni del personale e del Consi-



 

glio Scolastico, sono fissati dal regolamento organico. 

Dirigenti e insegnanti saranno scelti fra persone di provata 

moralità. Per tutto quanto riguarda i titoli di idoneità del 

personale dirigente o insegnante e di servizio, nonché del me-

todo di insegnamento, saranno osservate le disposizioni delle 

leggi e dei regolamenti scolastici. 

Art. 30 – SCIOGLIMENTO  

Lo scioglimento anticipato dell’Associazione può essere deli-

berato dall’Assemblea, la quale provvederà alla nomina di uno 

o più liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione del 

patrimonio, che potrà essere devoluto esclusivamente e total-

mente a fini assistenziali e sociali, o ad associazioni aventi 

scopi analoghi e non potrà, in ogni caso, essere ripartito tra 

gli associati. La deliberazione di scioglimento 

dell’Associazione e devoluzione del suo patrimonio è approvata 

con il voto favorevole di almeno 3/4 degli associati. 

Art. 30 – CLAUSOLA COMPROMISSORIA  

Tutte le controversie sociali tra gli associati e 

l’Associazione e i suoi organi saranno sottoposte, con esclu-

sione di ogni altra giurisdizione, alla competenza di tre soci 

nominati dall’Assemblea, che in questo caso assumeranno la 

funzione di probiviri: essi giudicheranno “ex bono et aequo” 

senza formalità di procedura. 

Art. 31 – RINVIO  

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme 



 

di legge vigenti in materia. 

Il Presente Statuto entra in vigore dalla data di iscrizione 

dell’Associazione nel Registro Regionale del Veneto con il ri-

conoscimento della personalità giuridica. 

F.TO RUGGERO PANOZZO 

F.TO GIOVANNA CARRARO NOTAIO (L.S.) 
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